
Figlioli miei cari ed amati, con voi ho pregato anche oggi, con voi 
prego e con voi pregherò sempre…
Figli, amate il Cuore Divino di Gesù, Lui sia il centro della vostra 
vita e del vostro cammino terreno. Figli, amate il Cuore Divino 
di Gesù e da Lui attingete amore, pace e luce. 

Figli, amate il Cuore Divino di Gesù e da Lui imparate la 
misericordia ed il perdono. 

Figli, a Lui con fede ed amore diciamo: Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù!
Vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito 
d’Amore. Amen. Vi accarezzo e vi bacio con amore. Ciao, figli miei.

FRANCESE 
MESSAGE DE LA MAMAN DE L’AMOUR

 Dimanche, 23 Juin 2019
Mes chers enfants bien-aimés, Aujourd’hui aussi, 
j’ai prié avec vous; je prie avec vous et je prierai 
toujours avec vous…
Mes enfants, aimez le Divin Cœur de Jésus! Qu’ll 
soit au centre de votre vie et de votre cheminement 
terrestre! Mes enfants, aimez le Divin Coeur de 
Jésus et puisez-y amour, paix et lumière! Aimez 
le Divin Cœur de Jésus et apprenez de Lui la 
miséricorde et le pardon!
Mes enfants, avec foi et amour exclamons-nous: 
Jésus, je t’aime! Jésus, je t’aime! Jésus, je t’aime! 
Jésus! 
Je vous bénis au nom de Dieu, qui est Père, au 
nom de Dieu, qui est Fils et au nom de Dieu, qui 
est Esprit d’Amour. Amen. 
Je vous caresse et je vous embrasse tendrement. 
Au revoir, mes enfants.

INGLESE
MESSAGE OF MARY MOTHER OF LOVE 

Sunday, June 23, 2019
My dear and beloved children, with you I 
prayed even today, with you I pray and with 
you I will always pray… 
Children, love the Divine Heart of Jesus. Let 
him be the center of your life and of your 
earthly journey. 
Children, love the Divine Heart of Jesus and 
draw love, peace and light from him. 

Children, love the Divine Heart of Jesus, and 
learn from him mercy and forgiveness. 
Children, let us tell him with faith and love: 
Jesus, I love you! Jesus, I love you! Jesus, I love 
you! Jesus!
I bless you in the name of God who is Father, 
in the name of God who is Son, in the name of 
God who is the Spirit of Love. Amen. I caress 
you and embrace you with love. Goodbye, my 
children.

TEDESCO
BOTSCHAFT DER MUTTER DER LIEBE 

Sonntag, 23. Juni 2019
Meine vielgeliebten Kinder! Auch heute habe ich 
mit euch gebetet; ich bete mit euch und ich werde 
immer mit euch beten…
Meine Kinder! Liebt das Heiligste Herz Jesu! 
Sein Heiligstes Herz sei der Brennpunkt eures 
Lebens und eures irdischen Lebenswandels! 
Meine Kinder! Liebt das Heiligste Herz Jesu 
und schöpft in Ihm Liebe, Friede und Licht! 
Liebt das Heiligste Herz Jesu und lernt von Ihm 
Barmherzigkeit und Vergebung!
Meine Kinder! Vom Glauben beseelt und voller 
Liebe rufen wir Ihm zu: Jesus, ich liebe Dich! 
Jesus ich liebe Dich! Jesus, ich liebe Dich! Jesus! 
Ich segne euch im Namen Gottes, des Vaters, im 
Namen Gottes, des Sohnes und im Namen Gottes, 
des Geistes der Liebe. Amen. 
Ich liebkose euch und umarme euch liebevoll. 
Auf Wiedersehen, meine Kinder!
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

AMATE IL CUORE DIVINO DI GESÙ
Messaggio di domenica 23 GIUGNO 2019 - Paratico (Brescia)

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario sulla 
collina delle apparizioni con il gruppo di pellegrini presente a Paratico. L’apparizione è avvenuta alle ore 15.40 ed è durata cinque 

minuti circa. Marco ha riferito ai presenti che Maria era sorridente ed indossava l’abito tradizionale.
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PREGHIERA AL PREZIOSISSIMO 
SANGUE DI GESÙ CRISTO

O Piaghe, o Sangue prezioso del mio Signore,
che io vi benedica in eterno.

O amore del mio Signore divenuto piagato!
Quanto siamo lontani dalla conformità 

alla tua vita.
O Sangue di Gesù Cristo, 

balsamo delle nostre anime,
sorgente di misericordia, fà che la mia lingua 

imporporata di sangue
nella quotidiana celebrazione della Messa,

Ti benedica adesso e per sempre.
O Signore, chi non Ti amerà?

Chi non arderà di affetto verso di te?
(San Gaspare del Bufalo)



Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco (9, 41-50) In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Chiunque vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità 
che non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui 
che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare. Se la tua mano ti scandalizza, 
tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco 
inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser 
gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel 
regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non 
muore e il fuoco non si estingue». Perché ciascuno sarà salato con il fuoco. Buona cosa il sale; ma se 
il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».
Riflessione di un Sacerdote: Se il sale diventa insipido con che cosa lo si potrà salare? Gesù è preoccupato di un rischio che corrono - allora 
come oggi - i suoi discepoli: l’assenza di radicalità nella scelta evangelica, il tenere insieme una vaga appartenenza al vangelo e la logica 
di questo mondo. Gesù teme quell’atteggiamento malsano che ci rende molto esigenti verso gli altri e troppo comprensivi con i nostri limiti. 
Ecco allora il significato di questa sconcertante pagina: non esiste valore che possa sostituire l’incontro con la fede, non c’è nulla che possa 
essere vissuto come il vangelo, perciò vale la pena fare una scelta, costi quel che costi. Perciò il Maestro ci chiede di eliminare, per quello 
che è possibile, le cose che ci allontanano dal Vangelo. Gesù si propone con radicalità perché può realizzare ciò che promette. Ma chiede 
disponibilità totale, scelta concreta e reale della sua presenza, adesione al Vangelo. Niente mezze misure, niente giochi di prestigio: togliamo 
da noi ciò che ci impedisce di essere abitati dalla felicità. Attenti - però - a non dar sfogo a quella parte oscura che ci abita e che ci porta alla 
distruzione. Se è pericoloso vivere con leggerezza e superficialità l’incontro con Dio, è altrettanto pericoloso e distruttivo l’atteggiamento 
autolesionista che confonde l’autolesionismo con la virtù.
Preghiera: Signore aiutaci a conservare il sapore della vita, a rimanere ancorati a Te per portare sapore alle cose che faremo oggi, senza 
compromessi, liberi di amare.

2

La Santa Chiesa è nata nel Sangue di Cristo e lo custodisce in sacro deposito. I più grandi Santi sono 
stati tutti devoti, amanti e predicatori appassionati di questo Preziosissimo Sangue che ci ha redento 
e, attraverso i Sacramenti, ci purifica e santifica.
Il Vangelo (Gv 19,34) attesta che uno dei soldati con la lancia aprì il fianco di Gesù in croce. Secondo 
la tradizione quel soldato, di nome Longino, raccolse un po’ di terra imbevuta del sangue sgorgato 
dalla ferita da lui stesso provocata, e lo portò a Mantova, dove la nascose sotterra e dove fu ritrovata 
l’anno 804. Nell’occasione venne anche il Papa Leone III, che venerò quel segno della Passione, 
riconoscendo Mantova come sede vescovile. Si avviò da allora lo sviluppo religioso, culturale e civile 
della città. Per custodire quello che fu chiamato il “Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù 
Cristo”, furono in successione costruite tre chiese - ultima, l’attuale Basilica di Sant’Andrea - meta 
di innumerevoli pellegrini, illustri e anonimi, mossi dall’intento di venerare questo segno che “ravviva la memoria e la fede nel mistero della 
redenzione e del dono dell’Eucaristia” (Giovanni Paolo II, Lettera al Vescovo di Mantova in occasione del Giubileo della Diocesi, 10 giugno 
2004). Nel 1991, IV centenario della morte di San Luigi Gonzaga, giunse in Sant’Andrea - nel corso della sua Visita apostolica alla diocesi - 
anche il Papa Giovanni Paolo II.
MEDITIAMO: «Tesoro preziosissimo, incomparabile sono le stille del Sangue di Cristo», dice San Bonaventura. Michelangelo, sul braccio 
della croce d’una delle sue meravigliose Pietà, scrisse: «Non si pensa quanto costa».
Dalla meditazione assidua sulla Passione di Cristo nasce l’amore a quel Sangue preziosissimo che, versato goccia a goccia fino alla feccia, ha 
operato la nostra Redenzione. La verità della croce, e del Sangue che la bagna, dà alla vita spirituale di ogni cristiano, e alla vita religiosa in 
particolare, un carattere sacrificale, come partecipazione all’immolazione che Cristo fece di Sé sul Calvario.
Il Crocifisso, che nelle chiese deve occupare un posto centrale, non solo ricorda che in noi c’è il peccato e che occorre espiarlo, ma ci dice 
anche che quel peccato è stato lavato, cioè redento. Secondo la mirabile espressione di Sant’Agostino, «Cristo col suo Sangue s’è comprato 
l’universo». Santa Caterina cercava con ansia di spingere le anime verso la croce e il Sangue del Divin Redentore: «Se vedi la croce, attendi 
anche quel che sgorga»; «Chi ne beve ne vive, chi non ne beve ne muore».
Il Sangue di Cristo dà inizio ad una storia nuova, nella quale gli uomini, cessati gli antichi sacrifici, vengono incorporati nell’unica eterna 
oblazione di Cristo. Con la partecipazione dei fedeli al Sacrificio della croce, che si rinnova misticamente sugli altari, essi non solo ricevono i 
frutti della Redenzione, ma son chiamati a partecipare al mistero di quel Divin Sangue. Occorre infatti - come dice San Paolo - completare nella 
propria carne ciò che manca ai patimenti di Cristo (cf. Col l,24). Se la Redenzione di Cristo è già perfetta e completa, essa attende quella parte 
che ciascun fedele è chiamato a dare per partecipare attivamente ad essa. «Che cosa manca alla Passione di Cristo?», si chiedeva il Cardinal 
Biffi. «Manco io», rispondeva, ossia la mia attiva partecipazione ad essa che si realizza con la mia perfetta conformità al Divin Crocifisso.
Quando Dio chiama a questa “partecipazione”, talvolta anche cruenta, l’anima deve rispondere sempre con slancio irrefrenabile come i Santi 
che avevano una sete inestinguibile di soffrire per l’Amato. Ecco come scrive Santa Caterina, amante tra le più appassionate del Preziosissimo 
Sangue, al giovane Sacerdote domenicano Padre Ranieri: «...io Caterina... scrivo nel Prezioso Sangue suo. L’arbore della croce sia trapiantato 
nel cuore e nell’anima vostra. Conformatevi al Cristo crocifisso, nascondetevi nelle piaghe di Cristo crocifisso, inebriatevi e vestitevi di Cristo 
crocifisso; come dice Paolo, gloriatevi nella croce di Cristo crocifisso, satollatevi di obbrobri, di vergogna e vituperi, sostenendoli per amore di 
Cristo Crocifisso. Conficcatevi il cuore e l’affetto in croce con Cristo; perocché la croce ne è fatta nave e porto che vi conduce a porto di salute; 
i chiodi si sono fatti chiave per aprire il reame del cielo».
La vita spirituale è alimentata dal Sangue di Cristo. Ancora Santa Caterina scriveva con parole brucianti: «Nel Sangue troviamo la fonte della 
misericordia; nel Sangue la clemenzia; nel Sangue il fuoco; nel Sangue la pietà; nel Sangue è fatta la giustizia delle colpe nostre; nel Sangue 
saziata la misericordia; nel Sangue si dissolve la durizia nostra; nel Sangue le cose amare diventano dolci; e i grandi pesi leggeri. Rallegratevi 
nel Sangue, bagnatevi nel Sangue, doletevi di voi nel Sangue. Crescete e fortificatevi nel Sangue, perdete la debolezza e cecità vostra nel Sangue 
dell’immortale Agnello, vestitevi del Sangue, inebriatevi del Sangue, annegatevi nel Sangue di Gesù Cristo crocifisso, saziatevi nel Sangue».
È nella Chiesa, nata dal Sangue di Cristo, che circola questo Sangue per la vita dei suoi figli. È lei la madre dei Ministri, che consacrano 
il Sangue sugli altari, e dei Santi che se ne nutrono. «Il sangue ha una voce sonora - scriveva Sant’Ambrogio alla sorella -, che dalla terra 
raggiunge il Cielo». Il Sangue di Cristo è dunque la linfa che alimenta la vita dei Santi. Costoro più lo amano e più ne sentono la brama e lo 

Preziosissimo Sangue di Gesù

segue a pag. 7

La Sua Parola illumini il nostro cammino!



EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi
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AUGURI MONS. ADALBERT, PADRE e PASTORE!
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor ADALBERT NDZANA, Vescovo Emerito della Diocesi di Mbalmayo in Cameroun, il 
17 luglio compie 80 anni! “Un Uomo semplice, un Pastore amorevole, un Padre saggio, un vero Amico…” queste le parole del fondatore 
Marco nei confronti del Prelato che per primo lo accolse nel continente africano per la fondazione della prima Oasi in terra di missione. 
“Con lui un legame profondo, oserei dire “un abbraccio fraterno” iniziato quel 7 novembre 2001, quando fui accolto nella Sua residenza 
di Mbalmayo, un “abbraccio” che continua ancora oggi dopo quasi vent’anni”. 
Durante il recente viaggio-missionario in Cameroun di Marco e famiglia ci sono state più occasioni per stare con il Vescovo e parlare del 
progetto di Zamakoe, che tanto ha voluto e sostenuto per la Sua povera gente. Amici, se oggi l’Opera di Zamakoe è un grande centro sanitario 
(un ospedale) a servizio degli ultimi della terra è anche merito 
del “sì” del Vescovo Adalbert che nel 2001 ha invitato ed 
accolto la nostra Associazione nella Sua Diocesi proprio con 
lo scopo di servire gli ultimi della terra. Da parte nostra infinita 
riconoscenza nei Suoi confronti e ci uniamo unanimi per 
festeggiare il Suo genetliaco assicurando fervide preghiere. 
Che il Signore e la Vergine Maria, alla quale è molto devoto, 
lo custodiscano in salute, grazia e santità. Auguri Eccellenza!
Nelle foto qui accanto il recente incontro con il Vescovo: Marco fa 
dono di un paramento liturgico in occasione del compleanno e il 
Vescovo dona un tamburo alla piccola Chiara Maria, da lui battezzata 
nel 2009 durante una delle sue visite alla nostra Associazione.
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L’Opera ha un nuovo Consiglio!
Gentilissimi amici e lettori, durante l’Assemblea Generale annuale dei soci dell’Associazione “L’OPERA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” tenutasi presso la nostra sede il 15 giugno si è votato anche per il nuovo 
Consiglio d’Amministrazione che resterà in carica per i prossimi tre anni. Abbiamo la gioia di comunicare che 
il nuovo Consiglio è così composto: Marco (presidente), Laura F. (vicepresidente), Laura L. (vicepresidente e 
tesoriere) Cristian e Elena (consiglieri). In questa occasione è stata nominata la signora Stefania presidente dei 
revisori dei conti. 
Tutti noi sosteniamo il nuovo consiglio ed auguriamo un buon lavoro-missione a favore della diffusione del 
messaggio mariano ed a servizio delle opere nate a favore dei più poveri tra i poveri. 

Viviamo l’Estate all’insegna della solidarietà!
Cari amici e lettori, molti nostri fratelli e sorelle, molte famiglie e bambini, stanno vivendo un tempo di grande crisi e sofferenza. Noi non 
possiamo solo commuoverci e guardare le situazioni di disagio senza agire... Certo, come dice spesso Marco fondatore delle Oasi nel Mondo, 
è umano commuoversi! Chi ha un minimo di cuore - dice sempre lui - non resta indifferente davanti al dolore degli altri ma interviene.
È umano commuoversi ed è cristiano l’agire! Noi non possiamo asciugare solo le nostre lacrime, frutto di commozione ma dobbiamo arrivare 
ad asciugare le LORO lacrime! Da parte nostra, cerchiamo di vivere l’estate che arriva avendo a cuore la condivisione con chi soffre ed è nel 
bisogno; e laddove non riusciamo ad arrivare con la Carità e la generosità, arriviamo almeno con la preghiera. 
Come ci ricorda San Giacomo, fede ed opere devono crescere assieme. Anche quest’anno, amici, una bella proposta! Teniamo nelle nostre case, 
in una buona posizione, un contenitore ed una corona del rosario. Cosa dobbiamo fare? Ogni giorno, la mattina al nostro risveglio, con questa 
corona diciamo una preghiera per chi soffre la fame, la sete, la malattia e la povertà. Preghiamo il Signore che susciti tanti “buoni samaritani” 

per asciugare le loro lacrime. Ma non è finita qui! Ogni giorno, la sera 
quando andiamo a coricarci, mettiamo in questo contenitore vicino alla 
corona i “frutti” derivanti dalle nostre piccole o grandi rinunce, quindi le 
nostre “gocce di carità” verso i più poveri.
Pertanto uniamo la preghiera e la carità! Carissimi, non possiamo dire: 
“Tocca agli altri aiutare!” Dobbiamo invece vivere un’estate all’insegna 
della solidarietà e della preghiera, ricordandoci di tutti quei bambini 
che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono sopravvivere. Finita 
l’estate potremo far giungere il frutto della nostra “estate di carità” in 
sede per aiutare le Oasi. 

Costruiamo il “VILLAGGIO della GIOIA”!
Cari amici e benefattori, vi informiamo con delle belle notizie sul nuovo progetto che desideriamo fondare, con 
l’aiuto di tutti voi, per i nostri cari anziani. Un forte aiuto è arrivato grazie alle iniziative fatte con importanti 
supermercati: le stelle di Natale nel dicembre 2018 con MD e nel 2019 con le uova di Pasqua, l’azalea per 
la festa della mamma ed il week-end della solidarietà con Leader Price. Questi fondi raccolti sono tutti 
accantonati su apposito conto corrente proprio per permetterci di iniziare il progetto del “Villaggio della 
Gioia” con l’accensione di un mutuo bancario. Vi informiamo che la raccolta dei fondi che ci permetteranno 
di dare inizio al progetto per gli anziani a Paratico è tuttora in corso e tutti possono aiutare. Sempre attiva 
l’iniziativa del “mattone” così come molte altre iniziative come pizzate, mercatini di piazza, torte della solidarietà ecc… ed altre iniziative che 
voi stessi potete proporci e fare anche nei vostri paesi proprio per sensibilizzare ed aiutare questa nuova ed importante opera sociale. Grazie a 
chi ci sostiene e a chi ci sta incoraggiando nella “mission” a favore dei nostri anziani.    Elena - Presidente Oasi

Che cosa sarà il “Villaggio della Gioia”? 
Un vero e proprio “Villaggio” immerso nel verde e a pochi passi dal lago che prevede al suo 
interno la presenza di servizi, strutture, iniziative ed interventi pensati per gli anziani, allo scopo 
di contrastare la solitudine e garantire il benessere psico-fisico della persona. Il progetto riconosce 
il bisogno della persona anziana di affermare il suo diritto all’inserimento sociale, promuovendo 
azioni positive finalizzate ad incoraggiare le esperienze aggregative ed a mantenere una vita 
sociale attiva. Il villaggio realizzerà servizi e strutture che accoglieranno prevalentemente 
l’anziano a partire da una situazione di autonomia ovvero risorsa, fino ad una condizione di non 
autosufficienza.

La residenza, la struttura e gli ambienti 
* Mini alloggi protetti: veri e propri appartamenti indipendenti ai quali verranno forniti una 
serie di servizi base, 

   dedicati agli anziani autosufficienti soli o in coppia. 
* Comunità per la residenzialità leggera che accoglierà anziani (ultra sessantacinquenni) non 
autosufficienti parziali. 
* Servizi e struttura per accogliere le persone non forte disagio e con malattie neuro degenerative. 
* Realizzazione di palestra e piscina per la fisioterapia, sia per gli ospiti che per esterni. 
* Laboratori per la terapia occupazionale con serre, vigneto, uliveto e orti sociali. 
* Altri servizi saranno fatti man mano ci saranno le disponibilità economiche e si presenteranno 
le necessità.



Sono programmate alcune INIZIATIVE di fraternità e solidarietà a favore delle nostre “OASI”. Per 
queste iniziative è necessaria la prenotazione chiamando il numero 333 30 45 028 e si può anche chiedere, a 
questo numero e tramite WhatsApp, l’invio del volantino per diffonderlo a conoscenti ed amici.
      SETTEMBRE•  Lunedì 9 SETTEMBRE è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a MILANO città. Quota di 

partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione. Si prega di prenotare la propria partecipazione.

Angolo delle nostre iniziative! 
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Cari amici, anche se non ne parliamo ogni mese sul nostro bel giornalino, vi confermiamo che le attività ed i servizi a 
favore delle famiglie presenti sul territorio, con forte disagio e provate dalla crisi, prosegue senza sosta da ben 12 anni. Al 
momento stiamo distribuendo la borsa della spesa con generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’infanzia 
ad una ventina di famiglie della zona. Inoltre stiamo dando i buoni spesa spendibili presso i supermercati di Paratico per 
permettere l’acquisto del fresco, verdura e carne. 
Di recente e ne siamo felici, la nostra collaborazione si rafforza sempre più, con l’accordo 
siglato tra Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS e supermercati Leader Price 
Italia. Al momento stiamo ritirando tutto il prodotto fresco, prossimo a scadenza (2/3 giorni 
prima della data di “preferibilmente”), e lo stiamo consegnando ad una Parrocchia della bassa 
bresciana, direttamente a famiglie disagiate ed a comunità di recupero. L’impegno a favore 
degli ultimi prosegue sempre e cerchiamo sempre volontari che vogliano aiutare ad aiutare…

OASI IN ITALIA - AIUTO ALLE FAMIGLIE DISAGIATE

OSPEDALI AL SERVIZIO DEGLI ULTIMI!
Carissimi lettori e benefattori, sul giornalino del mese scorso abbiamo letto la bellissima e toccante testimonianza mandata dall’Africa da Suor 
Renata proprio sulle attività svolte all’Ospedale “Notre Dame di Zamakoe” e soprattutto in merito alla campagna sanitaria fatta a marzo. 
Questa campagna, così come le altre in verità, è stata fortemente voluta da Marco che, con la sua ispirazione evangelica ad aiutare i più poveri, 
ha reso possibile in tutti questi anni il grande aiuto per tutti quelli che, trovandosi nel bisogno di un’assistenza sanitaria, hanno potuto ricevere 
cure altrimenti non disponibili grazie alle Oasi da lui fondate nel Mondo.
L’Associazione che sostiene questi progetti senza ricevere fondi pubblici ma solo grazie alla vostra carità, per iniziative come queste ha sempre 
bisogno del vostro sostegno. Vi ringraziamo di cuore per quanto avete fatto sino ad ora, negli ultimi anni sono sempre di più le persone che 
bussano alle nostre “porte”, anche noi bussiamo a voi per permetterci di aiutare le opere nate per i più poveri della Terra.
L’Associazione ha avviato da qualche anno il progetto “ADOTTA UN’OPERAZIONE”, un progetto per il quale anche con piccoli contributi 
possiamo offrire a tante persone che non ne hanno la possibilità di sostenere interventi chirurgici indispensabili e vitali. I poveri che serviamo 
con l’Opera hanno davvero bisogno del nostro aiuto: perché spesso non hanno niente e non hanno possibilità di accedere alle cure adeguate! In 
Cameroun, così come in India, la sanità è a pagamento... e chi non ha i soldi necessari rimane abbandonato!
L’Ospedale di Zamakoe, così come quello ad Umden e Khammam in India, sono stati fondati per i poveri e sono a disposizione per loro: non 
ci sono specializzazioni particolari, ma i malati vengono accolti spesso all’ultimo momento della loro malattia in condizioni nelle quali non 
si può far più nulla ma anche in questo caso vengono accompagnati sino alla fine dalle amorevoli cure dei medici, degli infermieri, di tutto il 
personale e dalle suore… Nei nostri Ospedali anche l’accompagnamento spirituale è fondamentale per il malato.
Amici con il progetto “ADOTTA UN’OPERAZIONE” ognuno di noi può contribuire con un gesto concreto e questo permetterà a molti 
malati di ricevere cure adeguate. Ogni gesto concreto di condivisione e di amore dona gioia a chi lo riceve e diventa una testimonianza concreta 
di amore verso i malati, i poveri ed i sofferenti... e, unendo le forze con chi conosciamo, possiamo davvero fare miracoli! I poveri e gli ammalati 
non possono essere lasciati soli, non si può restare indifferenti! Un grazie di cuore per tutto ciò che ci aiuterete a realizzare!

Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso 
l’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo 
circa 20.000 servizi sanitari e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che 
non hanno possibilità di sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste 
righe il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da 

voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo emerito di 
Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. 
Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare una operazione chirurgica”, 
cioè sostenere i costi delle operazioni da noi offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse 
tipologie. Questo progetto ci permetterà di garantire a tante persone povere e bisognose di poter essere 
operate senza difficoltà. Per informazioni chiamate in associazione.
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere 
la realizzazione di pozzi per 
dare acqua ai poveri villaggi 
di Khammam in India. 
Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo 
servono 500 euro. 

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un 
bambino che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. 
Il contributo annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 
euro 170. Per motivi organizzativi e di gestione, l’Associazione 
ha deciso di optare per due soluzioni di pagamento: semestrale o 
annuale. La durata minima delle adozioni è di almeno due anni. 
Chi è interessato può chiedere la scheda contattandoci.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus



In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 36 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 
e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, l’associazione propone di 
“adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio per 
sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto 
un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est 
dell’India, è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017. 
Il costo per la costruzione si aggirava sui 225.000 euro. Ad oggi la nostra associazione ha 
mandato 165.000 euro, circa i tre quarti di questa somma. Grazie ad un accordo di fiducia 
reciproca, tra l’Ispettoria dei Salesiani, le ditte locali e alcuni magazzini di materiali edili, 
siamo riusciti ad avere una dilazione nei pagamenti e quindi ultimare tutti i lavori. È ancora 
fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle spese fatte che vanno liquidate nei prossimi 
mesi. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno. La cosa importante è che ad oggi 
l’ospedale è stato ultimato ed è funzionante. 

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
Ospedale di Umden visto dal satellite
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DALLA NOSTRA MISSIONE DI UMDEN - INDIA
Sono ormai centinaia ogni giorno le persone che si recano nell’Ospedale “Mamma dell’Amore di Umden”, da noi fondato in India, l’ultimo 
inaugurato in ordine di tempo proprio il 12 ottobre 2017. 
La Congregazione religiosa alla quale abbiamo affidato le attività socio-sanitarie si chiama le “Suore degli Abbandonati” ed ogni giorno 
lavora, 24 ore su 24, a favore dei poveri e degli ammalati. Al momento la Comunità è composta da cinque Suore che vivono proprio accanto 
alla struttura: una Suora è Dottore, tre Suore sono Infermiere ed una Suora si occupa della pastorale con la gente. Poi abbiamo altro personale 
sanitario che segue i servizi.
Ad Umden arrivano anche da molto lontano per ricevere assistenza e cure gratuite, le fotografie qui sotto pubblicate, arrivate dall’India, 
dimostrano la grande affluenza dei malati. Il nostro impegno, dopo la costruzione delle strutture, è quella di dare supporto economico ai vari 
servizi che sono indispensabili per queste povere popolazioni. Ricordiamo che l’Ospedale di Umden copre un bacino di oltre 25.000 abitanti 
dislocati in oltre 30 villaggi rurali, pertanto è indispensabile la nostra presenza quotidiana.

CHIUNQUE VI DARÀ DA BERE UN BICCHIERE D’ACQUA NEL MIO NOME, PERCHÉ 
SIETE DI CRISTO, VI DICO IN VERITÀ CHE NON PERDERÀ LA SUA RICOMPENSA!
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invocano: «Sangue di Cristo, inebriami!», perché «il Sangue di Cristo - dice Sant’Agostino - inebria la mente affinché dimentichi l’amore del 
mondo». Le grandi anime, che vivono la santa follia della croce, sono avide del Corpo di Cristo e del suo Sangue, ossia del prezzo della nostra 
Redenzione che è moneta d’amore inesauribile. Veronica S. (tratto dal settimanale di Padre Pio)
Il Sangue, è descritto nella Bibbia come un importante elemento della vita. “La vita di una creatura risiede nel sangue” (Levitico 17,11). È 
soprattutto in questo versetto biblico che si può comprendere l’assoluta importanza che questo liquido comporta nella vita sia degli esseri umani 
che degli animali. L’Antico Testamento si sofferma diverse volte sull’argomento del sangue, ribadendone la preziosità. Dio Padre comanda di 
non versare il sangue, cioè di non spargerlo inutilmente con gli assassinii, di non berlo e di non mangiare carni animali che contengano ancora 
residui di sangue; perché il sangue è vita, il sangue è sacro (Deuteronomio 12,23).
Ed è all’importanza del sangue nell’Antico Testamento, che si affianca l’importanza del sangue Divino di colui che ha voluto assumere la 
nostra natura umana: Gesù. Il Sangue di Cristo è la più grande e perfetta rivelazione dell’Amore del Padre Celeste e la sua effusione vivificante 
è sorgente della Chiesa, che continuamente rinasce nutrendosi del Sangue Divino, e, attraverso di essa, è riscatto per l’uomo peccatore a cui 
viene donata la salvezza.
La vita spirituale trova un insostituibile alimento nel Sangue di Cristo, vero fulcro del cuore, della vita e della missione della Chiesa. Gesù 
stesso, nell’Ultima Cena, dà importanza rilevante al Sangue, che è simbolo della Redenzione. Anche San Paolo nelle sue lettere parla con 
devozione del Riscatto umano dal peccato, che è avvenuto tramite la morte di Gesù, il quale ha tanto amato gli uomini fino a versare il suo 
Prezioso Sangue.
Dal punto di vista storico si può dire che già anticamente era viva la devozione al Preziosissimo Sangue. Dopo un lungo periodo nel corso del 
quale questa devozione non venne più praticata, il Sangue di Cristo cominciò nuovamente ad essere adorato nella prima metà dell’ottocento, 
attorno a una presunta reliquia della Passione che si conservava nella Basilica di San Nicola in Carcere (oggi San Giuseppe a Capo le case). 
L’iniziatore, fu un pio sacerdote, poi vescovo, don Francesco Albertini, promotore di una Confraternita intitolata appunto al Preziosissimo 
Sangue, nel cui seno si formarono grandi spiriti che ne proseguirono e ne diffusero la devozione.
Tra gli altri propagatori di questa devozione, brillano i nomi di San Gaspare del Bufalo, fondatore dei Missionari del Preziosissimo Sangue, 
e di Santa Maria De Mattias, che fondò le Suore Adoratrici del Sangue di Cristo. In tutta Italia e anche nel mondo, sorsero diversi Istituti 
femminili dedicati al Sangue di Cristo, come le Suore del Preziosissimo Sangue, fondate a Monza da Madre Maria Matilde Bucchi, le Figlie 
della Carità del Prezioso Sangue, fondate a Pagani (SA) da don Tommaso Fusco. E ai nostri giorni altre congregazioni presero vita a Honk 
Kong, in Sudafrica e negli USA. 
Nel 1822, San Gaspare presentò istanza alla Santa Sede per ottenere il “Nulla osta” per la celebrazione della festa del Preziosissimo Sangue. 
La Sacra Congregazione dei Riti Religiosi, concesse di celebrarla la prima domenica di luglio, ma solo all’interno della congregazione di San 
Gaspare. Pio IX la fissò al primo luglio, e Pio XI la elevò a rito doppio di prima classe nell’aprile 1934, a ricordo del XIX centenario della 
Redenzione. San Paolo VI poi, abbinò questa festa a quella del Corpus Domini, creando però malcontento tra i devoti e gli istituti religiosi 
dedicati al Sangue di Cristo. Ricevuti in udienza i devoti e gli istituti, il Papa volle chiarire il significato di tale abbinamento, ribadendo la sua 
intenzione di non degradare in nessun modo la devozione al Sangue. Il Santo Padre concesse ugualmente il diritto di celebrare la festa il primo 
luglio, con liturgia di solennità.

OFFERTA DEL SANGUE PREZIOSISSIMO PER I DEFUNTI
- Eterno Padre, Ti offro il Sangue che Gesù, tuo Figlio diletto, sparse durante la dolorosa agonia nell’orto degli ulivi, per ottenere la liberazione 
delle anime benedette del Purgatorio, specialmente per l’anima di (nome). L’eterno riposo… 
- Eterno Padre, Ti offro il Sangue che Gesù, tuo Figlio diletto, sparse nella crudele flagellazione e coronazione di spine, per ottenere la 
liberazione delle anime benedette del Purgatorio, specialmente per l’anima di (nome). L’eterno riposo… 
- Eterno Padre Ti offro il Sangue che Gesù, tuo Figlio diletto, sparse lungo la via del Calvario, per ottenere la liberazione delle anime benedette 
del Purgatorio, specialmente per l’anima di (nome). L’eterno riposo… 
- Eterno Padre, Ti offro il Sangue che Gesù, tuo Figlio diletto, sparse nella crocifissione e nelle tre ore di agonia sulla Croce, per ottenere la 
liberazione delle anime benedette del Purgatorio, specialmente per l’anima di (nome). L’eterno riposo… 
- Eterno Padre, Ti offro il Sangue che Gesù, tuo Figlio diletto, sparse dalla ferita del suo Cuore Santissimo, per ottenere la liberazione delle 
anime benedette del Purgatorio, specialmente per l’anima di (nome). L’eterno riposo… 
PREGHIAMO IL SANGUE PREZIOSISSIMO SECONDO LE NOSTRE INTENZIONI
«Prendo il calice della salvezza e grido il nome del Signore!». Con fede viva nella potenza del Sangue di Cristo preghiamo e diciamo insieme: 
Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù! 
- Per la gloria del tuo santo nome, per l’avvento del tuo regno e per la salvezza di tutte le anime: Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù! 
- Per la propagazione della Chiesa, per il Sommo Pontefice, per i Vescovi, per i religiosi e per la santificazione del popolo di Dio: Ti offriamo, 
o Padre il Sangue di Gesù! 
- Per la salvezza dei peccatori, per l’amorosa adesione alla tua parola e per l’unità di tutti i cristiani: Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù! 
- Per l’autorità civile, per la moralità pubblica e per la pace e la giustizia fra i popoli: Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù!
- Per la consacrazione del lavoro e del dolore; per i poveri, gli infermi e i tribolati: Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù!
- Per le nostre necessità spirituali e temporali, per quelle dei parenti ed amici e per i nostri stessi nemici: Ti offriamo, o Padre il Sangue di Gesù! 
- Per coloro che oggi passeranno all’altra vita, per le anime del Purgatorio e per la nostra eterna unione con Cristo, nella gloria: Ti offriamo, o 
Padre il Sangue di Gesù! 

Catechesi di Papa Francesco sul “Padre nostro”: Ovunque tu sia, invoca il Padre!
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sul “Padre nostro”. Possiamo dire che la preghiera cristiana nasce 
dall’audacia di chiamare Dio con il nome di “Padre”. Questa è la radice della preghiera cristiana: dire “Padre” a Dio. Ma ci vuole coraggio! 
Non si tratta tanto di una formula, quanto di un’intimità filiale in cui siamo introdotti per grazia: Gesù è il rivelatore del Padre e ci dona la 
familiarità con Lui. «Non ci lascia una formula da ripetere meccanicamente. Come per qualsiasi preghiera vocale, è attraverso la Parola di Dio 
che lo Spirito Santo insegna ai figli di Dio a pregare il loro Padre» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 2766). Gesù stesso ha usato diverse 
espressioni per pregare il Padre. Se leggiamo con attenzione i Vangeli, scopriamo che queste espressioni di preghiera che affiorano sulle labbra 
di Gesù richiamano il testo del “Padre nostro”. 
Per esempio, nella notte del Getsemani Gesù prega in questa maniera: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però 
non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu» (Mc 14,36). Abbiamo già richiamato questo testo del Vangelo di Marco. Come non riconoscere in 
questa preghiera, per quanto breve, una traccia del “Padre nostro”? In mezzo alle tenebre, Gesù invoca Dio col nome di “Abbà”, con fiducia 
filiale e, pur sentendo paura e angoscia, chiede che si compia la sua volontà. 
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

NOTA IMPORTANTE: 
Vogliamo precisare che il bollettino di conto 
corrente postale, che arriva nella busta con 
il periodico mensile, non è una richiesta di 
denaro per la spedizione del giornalino che 
è e resta gratuita. 
La presenza del bollettino prestampato vuole 
solo facilitare il lettore che volesse fare 
un’offerta a sostegno delle nostre attività 
di apostolato mariano o sostenere le opere 
missionarie.

SETTEMBRE

OTTOBRE

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 27, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

GIORNI FERIALI:
lunedì   8.00 Chiesa parrocchiale • Santuario di S. Pietro 15.30
martedì 17.00 Chiesa parrocchiale
mercoledì   8.00 Chiesa parrocchiale • chiesina via Tengattini 20.00
giovedì 17.00 Chiesa parrocchiale
venerdì   8.00 Chiesa parrocchiale
sabato e vigilie di feste 18.30 Chiesa parrocchiale
GIORNI FESTIVI: Domeniche e feste 
Chiesa parrocchiale 8.00 -10.30 - 18.30 • Chiesa ai Tengattini 9.00

CELEBRAZIONI A PARATICO

AGOSTO
* Domenica 25 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera 
della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” 
in Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni 
per eventuali variazioni o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza 
dei pellegrini sarà molta, è probabile che l’incontro della quarta 
domenica avvenga direttamente sulla collina delle apparizioni. In 
questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti associativi 
saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini alle ore 14.

VICINI AL LUTTO È con dolore e sgomento che abbiamo appreso, 
all’inizio di giugno, che PIERO MANTERO è improvvisamente ritornato 
alla Casa del Padre. Ci scrivono le figlie Miriam e Cristina: “Nella sua 
vita, papà ha sempre messo passione e dedizione in tutto quello che faceva; 
amava scrivere e scavare a fondo nella verità delle cose sia terrene che 
del Cielo. Questa sua passione l’ha portato a fondare nel lontano 1988 le 
Edizioni Segno, dando vita ad un’attività che ha portato avanti per più di 
trent’anni con sacrificio e cuore. Ci restano tanti suoi insegnamenti frutto 
di anni accanto a lui; da qui l’impegno a continuare quello che Piero ha 
sempre voluto portare avanti, con il solito impegno, sicure che ci guiderà 
dall’Alto e sperando di renderlo orgoglioso.”
Nel mese di gennaio 2019 la nostra collaborazione con Piero Mantero e la 
sua casa editrice si rafforzava proprio in occasione della pubblicazione del 
libro “Paratico le apparizioni della Mamma dell’Amore” in occasione dei 
25 anni di apparizioni. Vogliamo esprimere una volta di più la nostra stima 
nella sua persona, vicinanza con la preghiera e consolazione spirituale. 

In altri passi del Vangelo Gesù insiste con i suoi discepoli, perché 
coltivino uno spirito di orazione. La preghiera deve essere insistente, 
e soprattutto deve portare il ricordo dei fratelli, specialmente quando 
viviamo rapporti difficili con loro. Dice Gesù: «Quando vi mettete a 
pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il 
Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe» (Mc 11,25). 
Come non riconoscere in queste espressioni l’assonanza con il “Padre 
nostro”? E gli esempi potrebbero essere numerosi, anche per noi. 
Negli scritti di San Paolo non troviamo il testo del “Padre nostro”, ma 
la sua presenza emerge in quella sintesi stupenda dove l’invocazione 
del cristiano si condensa in una sola parola: “Abbà!” (cfr Rm 8,15; 
Gal 4,6). 
Nel Vangelo di Luca, Gesù soddisfa pienamente la richiesta dei 
discepoli che, vedendolo spesso appartarsi e immergersi in preghiera, 
un giorno si decidono a chiedergli: «Signore, insegnaci a pregare, 
come anche Giovanni - il Battista - ha insegnato ai suoi discepoli» 
(11,1). E allora il Maestro insegnò loro la preghiera al Padre.
Considerando nel complesso il Nuovo Testamento, si vede 
chiaramente che il primo protagonista di ogni preghiera cristiana è 
lo Spirito Santo. Ma non dimentichiamo questo: protagonista di ogni 
preghiera cristiana è lo Spirito Santo. Noi non potremmo mai pregare 
senza la forza dello Spirito Santo. È Lui che prega in noi e ci muove a 
pregare bene. Possiamo chiedere allo Spirito che ci insegni a pregare, 
perché Lui è il protagonista, quello che fa la vera preghiera in noi. 
Lui soffia nel cuore di ognuno di noi, che siamo discepoli di Gesù. Lo 
Spirito ci rende capaci di pregare come figli di Dio, quali realmente 
siamo per il Battesimo. Lo Spirito ci fa pregare nel “solco” che Gesù 
ha scavato per noi. Questo è il mistero della preghiera cristiana: per 
grazia siamo attratti in quel dialogo di amore della Santissima Trinità. 
Gesù pregava così. Qualche volta ha usato espressioni che sono 
sicuramente molto lontane dal testo del “Padre nostro”. Pensiamo 
alle parole iniziali del salmo 22, che Gesù pronuncia sulla croce: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Mt 27,46). Può 
il Padre celeste abbandonare il suo Figlio? No, certamente. Eppure 
l’amore per noi, peccatori, ha portato Gesù fino a questo punto: fino a 
sperimentare l’abbandono di Dio, la sua lontananza, perché ha preso 
su di sé tutti i nostri peccati. Ma anche nel grido angosciato, rimane 
il «Dio mio, Dio mio». In quel “mio” c’è il nucleo della relazione col 
Padre, c’è il nucleo della fede e della preghiera.
Ecco perché, a partire da questo nucleo, un cristiano può pregare in 
ogni situazione. Può assumere tutte le preghiere della Bibbia, dei 
Salmi specialmente; ma può pregare anche con tante espressioni che 
in millenni di storia sono sgorgate dal cuore degli uomini. E al Padre 
non cessiamo mai di raccontare dei nostri fratelli e sorelle in umanità, 
perché nessuno di loro, i poveri specialmente, rimanga senza una 
consolazione e una porzione di amore.
Al termine di questa catechesi, possiamo ripetere quella preghiera 
di Gesù: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 
ai piccoli» (Lc 10,21). Per pregare dobbiamo farci piccoli, perché 
lo Spirito Santo venga in noi e sia Lui a guidarci nella preghiera. 
(Udienza generale del 22 maggio 2019)


